La previdenza complementare nel settore della bonifica

Decidere di usufruire della previdenza complementare vuol dire assicurare l’integrazione ad una pensione ordinaria e garantire la conservazione di un tenore

di vita adeguato anche dopo il pensionamento.

Infatti dopo le riforme pensionistiche degli ultimi anni è stato necessario rivedere il sistema soprattutto per evitare che i lavoratori più giovani fossero fortemente penalizzati. Con il passaggio dal sistema retributivo (pensione calcolata sulla base

degli ultimi stipendi percepiti) a quello contributivo (pensione calcolata sul totale dei contributi versati) è cosa sicura che vi sarà la riduzione del “tasso di sostituzione”, vale a dire del rapporto tra la pensione e l’ultima retribuzione.

Naturalmente, affinché la previdenza complementare diventi parte del modo di pensare dei lavoratori italiani, sarà sicuramente necessario un salto culturale che porti a scelte, anche non definitive, ma orientate verso distanze temporali di medio e lungo periodo.

Nell’ambito di questo ragionamento sin qui delineato, ben si colloca l’opportunità,

anche per i lavoratori della Bonifica, di entrare a far parte del sistema previdenziale complementare.

Infatti Agrifondo, il Fondo pensione del settore agricolo, ha approvato le modifiche statutarie e regolamentari necessarie per la completa attuazione dell’Accordo, sottoscritto con lo Snebi il 20 giugno 2007, per l’adesione ad Agrifondo dei dipendenti dai Consorzi di Bonifica e di Miglioramento Fondiario.

Ora tale Accordo è pienamente operativo e, conseguentemente, i lavoratori possono aderire al Fondo di previdenza complementare, Agrifondo, attivando con ciò, dalla data di iscrizione al Fondo stesso, il contributo a carico del consorzio pari all’1% della retribuzione lorda annuale spettante e ciò unitamente al contributo a proprio carico, di eguale misura, e che sarà versato dal dipendente tramite trattenuta sulla retribuzione mensile effettuata dal consorzio.

L’intera contribuzione al Fondo sarà versata dai consorzi nei tempi e con le modalità previste dallo Statuto e dai regolamenti di Agrifondo.

L’adesione ad Agrifondo è volontaria e comporta, quindi, che il singolo lavoratore

manifesti l’adesione al Fondo con la compilazione e sottoscrizione dell’apposita scheda predisposta.

La scheda di adesione unitamente al materiale informativo (nota informativa e Statuto) sono pubblicate sul sito del Fondo www.agrifondo.it.

La scheda di adesione può, inoltre, essere richiesta agli uffici amministrativi dei consorzi e/o alle strutture sindacali territoriali.

In caso di adesione del lavoratore il consorzio dovrà quindi versare l’intera contribuzione contrattuale definita e cioè:

• l’1% a carico del consorzio, commisurato alla retribuzione lorda annuale spettante;

• l’1% a carico del lavoratore (il quale però può anche versare una percentuale maggiore fino al massimo previsto di deducibilità fiscale).
È utile ricordare:

1) che se il lavoratore non aderisce al Fondo non attiva la contribuzione a carico del consorzio perdendo con ciò il “vantaggio retributivo” dell’1%;

2) che le contribuzioni dovute al Fondo (1% +1%) non sono soggette a tassazione;

3) che quanto versato al Fondo va ad alimentare la posizione individuale di ogni

aderente; tale montante è periodicamente rivalutato dei rendimenti derivanti dagli

investimenti finanziari effettuati da soggetti specializzati;

4) che quanto accumulato nella propria posizione individuale, così come stabilito

dalle leggi, dallo Statuto e dai regolamenti del Fondo, verrà liquidato sotto forma

di pensione complementare a condizioni fiscali vantaggiose rispetto al regime

ordinario;

5) che il trattamento di fi ne rapporto di lavoro (Tfr) è gestito in convenzione con

l’Enpaia e che continua pertanto, per i consorzi aderenti a detta convenzione,  ad

essere accantonato in tale forma con obbligo dei consorzi a liquidarlo alla cessazione del rapporto di lavoro;

6) che per i lavoratori (impiegati-tecnici e quadri) obbligatoriamente iscritti al “Fondo di previdenza Enpaia” continuerà ad operare detta iscrizione obbligatoria al Fondo stesso che, come noto, è alimentato da una contribuzione obbligatoria che implementa il conto individuale di ogni iscritto. Tale conto individuale è liquidato dall’Enpaia all’iscritto sulla base dei contributi versati (3% del montante retributivo annuo) e degli interessi composti al tasso annuo del 4%;

7) che per gli operai dipendenti dai consorzi di bonifica (con eccezione di quelli dipendenti da Consorzi di miglioramento fondiario) il consorzio ha l’obbligo di accantonare, con onere a suo carico, una somma pari al 2% della retribuzione che verrà liquidata all’interessato alla cessazione del rapporto di lavoro.

Quanto sinteticamente illustrato evidenzia un oggettivo vantaggio, e ciò nonostante le attuali difficoltà dei “mercati finanziari”, per i lavoratori che decidono di aderire ad Agrifondo in quanto detta adesione rafforza le loro tutele previdenziali.

Ogni lavoratore dovrà quindi consapevolmente decidere di aderire riconsegnando

al consorzio l’apposita scheda di adesione, debitamente sottoscritta, che il consorzio provvederà ad inviare ad Agrifondo.

